
Norme regolamentanti la pesca dilettantistica e professionale nel 
LAGO D'ISEO 

 
PERIODI DI DIVIETO E MISURE MINIME DI CATTURA 

DELLA FAUNA ITTICA 

 
I periodi di divieto decorrono da un’ora dopo il tramonto del giorno di inizio e cessano 
un’ora prima dell’alba del giorno di scadenza. 
Le lunghezze dei pesci sono misurate dall’apice del muso all’estremità della pinna 
caudale.  
 

 
Specie Misure Periodi di divieto 

 cm dal al 
 

ALBORELLA 
Al burnus alborella 

- 20/5 20/6 

AGONE 
Alosa fallax 

15 15/05 15/06 

ANGUILLA 
Anguilla anguilla 

35 - - 

BARBO 
Barbus plebejus 

25 20/05 20/06 

CARPA 
Cyprinus carpio 

30 01/06 30/06 

CAVEDANO 
Leuciscus cephalus 

25 - - 

COREGONE LAVARELLO 
Coregonus lavaretus 

30 01/12 15/01 

LUCCIO 
Esox lucius 

40 01/03 15/04 

PERSICO REALE 
Perca fluviatilis 

16 1/04 15/05 

PERSICO TROTA 
Micripterus salmoides 

22 01/05 15/06 

PIGO 
Rutilus pigus 

25 20/04 20/05 

SALMERINO A. 
Salvelinus alpinus 

30 1/12 20/01 

TEMOLO 
Thimallus thimallus 

35 15/12 30/04 

TINCA 
Tinca tinca 

25 01/06 30/6 

TROTA Salmo trutta 
FARIO e  LACUSTRE 

30 1/12 20/01 

TROTA  Salmo trutta 
MARMORATA 

40 1/12 20/01 
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Per ogni giornata di pesca il pescatore dilettante non può catturare e detenere più di: 
a) 6 capi complessivi di salmonidi (trote di tutte le specie, coregoni e salmerini) con il 
limite tassativo di: 
- 1 capo di trota marmorata 
- 2 capi di temolo 
 b) 2 capi di luccio 
 c) 3 Kg di alborelle 
 d) 5 Kg complessivi di pesce comprese le specie di cui alle lettere precedenti. Il 
limite di peso può essere superato in caso di cattura di un ultimo esemplare di grosse 
dimensioni. 
I limiti di cattura di cui sopra, non si applicano in occasione di gare e manifestazioni 
di pesca. 
Ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 357/97 è vietata la cattura della specie Acipenser sturio 
e Acipenser naccarii ad ogni stadio di sviluppo. Fermo restando il divieto di pesca, il 
pescatore che accidentalmente dovesse catturare esemplari delle predette specie è 
tenuto al loro immediato rilascio nonché alla segnalazione alla Provincia competente 
per territorio, che provvederà a darne comunicazione alla Regione. 

 
 

 
ATTREZZI PER LA PESCA DILETTANTISTICA 

 
Ad eccezione delle zone nelle quali sono previste limitazioni ai mezzi di pesca, 
gli attrezzi di pesca dilettantistica consentiti  sono: 
 

a) canna lenza, con o senza mulinello, con un massimo di 5 ami o altre esche singole 
artificiali o naturali nella misura di 3 canne-lenza per pescatore; 

b) esclusivamente per la pesca al coregone da barca è consentito l'uso di non più di 2 
canne armate con amettiera da 10 ami cadauna; 

c) esclusivamente per la pesca dell'alborella è consentito l'uso di una canna-lenza 
con o senza mulinello armata con lanzettiera con massimo di 15 lanzette vietata 
durante il periodo di divieto dell'alborella e con limitazione di cattura di 3 Kg 
complessivi di pescato per giornata; 

d) tirlindana o timoniera a più ami o cucchiai specialmente usata per la pesca della 
trota del salmerino e del cavedano, nella misura di 1 attrezzo per pescatore con un 
massimo di 15 ami o cucchiaini vietata nel periodo di divieto del salmerino e 
della trota; 

e) tirlindana o timoniera a un amo o cucchiaio specialmente usata per la pesca del 
luccio e del persico reale con 15 cucchiaini nella misura di 1 attrezzo per 
pescatore vietata nel periodo di divieto del luccio e del persico reale; 

f) bilancia o bilancella di lato non superiore a m 1,5 e maglia non inferiore a mm 10, 
montata su palo di manovra con maglie non inferiori a mm 10. L'attrezzo deve 
essere utilizzato solo dalla riva a piede asciutto; 

g) è consentita la pesca notturna all’anguilla da esercitarsi con l’uso di non più di tre 
canne e solo da riva; 

h) per il solo censuario di Monteisola è esteso l'uso della spaderna ai pescatori 
dilettanti nella misura di 1 spaderna per pescatore con non più di 50 ami di misura 
non superiore al n. 4 con l'obbligo dell'apposizione del contrassegno 
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TRATTI D'ACQUA CON LIMITAZIONE AI MEZZI DI 
PESCA  

 
 
 

Comune Confini Periodo Limitazioni 
   Pesca dilettantistica Pesca professionale 
 

MONTEISOLA 
 
Dal porto di Peschiera 
Maraglio fino al porto di 
Carzano 
 

 

 
MARONE 

 
Dall'albergo "La Galleria" 
fino all'inizio della prima 
galleria della strada 
vecchia a Vello denomi-
nata "Culumbirì" 

Dall'1/11 
all'ultima 

domenica di 
febbraio 

 
 
 
 
Pesca unicamente 
da terra con la sola 
canna (max 3) con 
o senza mulinello 
e con un massimo 
di 5 ami 

 
 
 
 
E' vietato collocare 
reti e attrezzi ad 
una distanza infe-
riore a 250 m da 
riva 

 
PISOGNE 

 
Pisogne: dal confine con 
la provincia di Bergamo 
fino alla località Govine 
davanti al Cavallo di 
Troia 

   

 
ISEO 

 
Zona denominata “La-
mette” dal confine con la 
Riserva naturale a 
Sassabaneck parte est 
(casa Bonardi); 

 
 
 
 
 
 

 
ISEO 

 
Lungolago compreso tra 
la punta ovest scogliera e 
la punta est dell’Ospe-
dale civile; 

 
 
 
 
Tutto l'anno 

 
MARONE 

  
Lungolago compreso tra 
la villa Cristina e l’im-
bocco della prima galleria 
a monte del paese; 

 

 
MARONE 

 
In frazione di Vello, 
lungolago compreso tra 
la località Calchera e 
l’inizio della galleria Colo-
mbaro; 

 

 
PISOGNE 

 
Dalla Valle di Govine fino 
al confine con il Comune 
di Costa Volpino 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pesca unicamente 
da terra con la sola 
canna (max 3) con 
o senza mulinello 
e con un massimo 
di 5 ami 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E' vietato collocare 
reti e attrezzi ad 
una distanza infe-
riore a 30 m da 
riva 
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PESCA PROFESSIONALE 
RETI E ATTREZZI CONSENTITI 

 
RETI A MANTELLO 

Nome e cattura 
prevalente 

Lunghezza 
massima 

 
 

m 

Altezza 
minima 

 
 

m 

Altezza 
massima

 
 

m 

Lato della maglia 
della rete interna 
Maglia      Maglia 
min.           max 
mm            mm 

Dotazione max 
per pescatore 
Congiunzione 

compresa 
M 
 

 
Divieto 

assoluto di 
utilizzo 

durante il 
periodo di 
divieto di 

cattura della 
specie: 

Disposizioni particolari 

        
 
 

TENCARO 
Tencher 

 

 
 
 

450 

  
 
 
2 

 
 
 

35 
40* 

  
 
 

450 

 
 

 
 

Tinca 

Divieto pesca del 
Coregone: divieto di 
utilizzo ad una 
profondità inferiore a 
m 5  

Tinca 
Luccio 

       Divieto pesca del 
Luccio: è consentito 
per ogni pescatore 
l'uso di soli 50 m a 
cacciata 

* Maglia minima 40 mm solo nel tratto di lago a sud della congiungente la "Torre" nel Comune di Predore 
al Lido di Sassabanek in Comune di Iseo 

 
 

RETI SEMPLICI 

Nome e cattura 
prevalente 

Lunghezza 
massima 

 
 

m 

Altezza 
minima 

 
 

m 

Altezza 
massima

 
 

m 

Lato della maglia 
della rete interna
Maglia      Maglia
min.           max
mm            mm 

Dotazione 
max per 

pescatore
Congiun-

zione 
compresa

m 

Divieto 
assoluto di 

utilizzo 
durante il 
periodo di 
divieto di 

cattura della 
specie: 

Disposizioni particolari 

 
 
 
 
 

        
Divieto pesca Luccio e 
Salmerino: l'uso della rete è 
consentito solo a cacciata e 
non da posta 
 

 
 
OLTANINA 
antanina 
 

 
 

200 

  
 
2 

 
 

25 

 
 

26 

 
 

200 

 
 

Persico  

Divieto pesca Tinca: l’uso 
della rete è vietato nel tratto 
di Lago a sud della congiun-
gente la Torre nel comune di 
Predore al Lido di Sassa-
banek in comune di Iseo 

Persico 
Salmerino 
Agone 

       Divieto pesca dell’Agone: 
l'uso della rete è vietato ad 
una profondità inferiore a 20 
m 

 
GEROLA a 
cacciata 
gerola 
Alborella   
Vairone 
 

 
 

150 

  
 
5 

 
 
7 

 
 

10 

 
 

150 

 
 

Alborella 

. 
L’uso della rete è vietato da 
posta. 
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Nome e cattura 
prevalente 

Lunghezza 
massima 

 
 

m 

Altezza 
minima 

 
 

m 

Altezza 
massima

 
 

m 

Lato della maglia 
della rete interna
Maglia      Maglia
min.           max
mm            mm 

Dotazione 
max per 

pescatore
Congiun-

zione 
compresa

M 

Divieto 
assoluto di 

utilizzo 
durante il 
periodo di 
divieto di 

cattura della 
specie: 

Disposizioni particolari 

 
 
 
SARDENERA da 
posta 
sardenera 
 

 
 
 
 

300 

 
 
 
 

3,60 

 
 
 
 
6 

 
 
 
 

24 

 
 
 
 

25 

 
 
 
 

300 

 
 
 
 

L’uso della rete è consentito 
esclusivamente dall’1 no-
vembre al 31 marzo a non 
meno di 250 metri dalla riva 
in acque di profondità non 
inferiore a 20 metri. 

Agone 
 

       L’uso della rete è consentito 
solo da posta anche se 
ancorata da un solo lato 
pendente da gavitelli aventi 
al massimo m 15 di corda 

  
 DIVIETO ASSOLUTO 

di utilizzo: dall'1/11 al 15/1 
   Dal 15 luglio al 15 settembre 

è consentito l’utilizzo di 
ulteriori 300 m identificati con 
bolli particolari 

   Dal 15/1 all’1/3 può essere 
usata anche se ancorata da 
un solo lato pendente da 
galleggianti aventi al 
massimo m 5 di corda 

  Divieto pesca del Salmerino 
e della Trota: la rete non può 
entrare nella zona di divieto 
dei m 250 dalla riva 

  E’ vietato il suo utilizzo a 
cacciata 
L’uso della rete è consentito 
anche se ancorata da un 
solo lato pendente da 
gavitelli aventi al massimo 15 
m di corda 

 
 
 
 

PALA volante 
pala 

 
Coregone 

 
 

* 

 

12 37 * 

 

La rete deve essere munita 
di galleggiante almeno ogni 
25 m di lunghezza 

  
 

     DIVIETO ASSOLUTO 
di utilizzo: dall'1/11 al 15/1 

PALA da posta 
pala 
Luccio 
Tinca 
Carpa 

 
* 

  
4 
 

 
40 

 
* 

 Durante il periodo di divieto 
pesca della Tinca e del 
Luccio: divieto di utilizzo in 
acque di profondità inferiore 
a m 20 

        E' vietato il suo utilizzo a 
cacciata 

* Lunghezza  massima e dotazione massima complessiva dei due tipi di rete: m. 600 congiunzione compresa 
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Nome e cattura 

prevalente 
Lunghezza 
massima 

 
 

m 

Altezza 
minima 

 
 

m 

Altezza 
massima

 
 

m 

Lato della maglia 
della rete interna
Maglia      Maglia
min.           max 
mm            mm 

Dotazione 
max per 

pescatore 
Congiun-

zione 
compresa

M 

Divieto 
assoluto di 

utilizzo 
durante il 
periodo di 
divieto di 

cattura delle 
specie: 

Disposizioni particolari 

 
 
 
 
PALETTA da posta 
paleta 
 
 
Persico 
Salmerino 

 
 
 
 
 
 

300 

 
 
 
 
 
 

3,80 

 
 
 
 
 
 

4,20 

 
 
 
 
 
 

28 

 
 
 
 
 
 

30 

 
 
 
 
 
 

300 

 
 
 
 
Persico  
Salmerino 
Agone  

Per la sola pesca dell’ago-
ne, dal 15/6 al 30/06  e da 
un’ora dopo il tramonto ad 
un’ora prima del sorgere del 
sole, nelle zone di lago ove è 
consentita la pesca a riva 
con le reti, l’uso della rete è 
consentito entro i 50 m dal 
battente dell’onda 

Agone 
 
 

   L’uso della rete è vietato a 
cacciata e in forma volante 

    Durante il periodo di divieto 
pesca della Tinca e del 
Luccio: divieto di utilizzo in 
acque di profondità inferiore 
a m 20 

 
 
 

ATTREZZI VARI 
 

Nome e cattura 
prevalente 

 
Lunghezza 
massima 

 
Lunghezza 

minima 

 
Lato della maglia della 

rete interna 

 
Dotazione 

massima per 
pescatore 

 
Divieto assoluto 

di utilizzo 
durante il 

periodo di divieto 
di cattura delle 

specie: 

 
Altre caratteristiche e 
disposizioni particolari 

 m M  maglia 
min. mm 

maglia max 
mm 

n. attrezzi  

 
BERTOVELLO 
bertaèl 
 
Anguilla  

 
3 

 
2 

  
14 

 
25 

 
25 

 
Luccio 
Tinca 

Diametro massimo di 
apertura della bocca: 
m 1,50 

 
TAMBURELLO 
tamburel 
 
 
Scardola 
Vairone  

 
1,50 

   
 

25 

 L’uso dell’attrezzo è 
consentito solo nel 
periodo dal 15 marzo 
al 31 maggio, tutti i 
giorni compresi il 
sabato e la domenica

       Diametro massimo di 
apertura della bocca: 
m 0,50 

 
AEROPLANO 
CON 
BERTOVELLO 
Anguilla 

 
20 

    
5 

 Altezza 1 m. E' con-
sentito l'uso di una 
rosta di mm 25; al-
tezza massima m 
1,50; lunghezza m 25

 
Aeroplano    
    
Bertovello 

 
6,50 

 
5 

   
22 

 
14 

  L'uso dell'attrezzo è 
esteso anche al sa-
bato e alla dome-
nica 
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Nome e cattura 

prevalente 

 
Lunghezza 
massima 

 
Lunghezza 

minima 

 
Lato della maglia della 

rete interna 

 
Dotazione 

massima per 
pescatore 

 
Divieto assoluto 

di utilizzo 
durante il 

periodo di divieto 
di cattura delle 

specie: 

 
Altre caratteristiche e 
disposizioni particolari 

 m m  maglia 
min. mm 

maglia max 
mm 

n. attrezzi  

FORONE 
furù 
 
Tinca 
Luccio 

     
 

1 

 
 

Tinca 

Il peso dell'attrezzo 
non deve superare i 5 
Kg; la distanza tra le 
punte non deve 
essere inferiore a cm 
4 

PESCAIE FISSE 
con reti solo nei 
d.e.p.  
Bertovello o 
cogollo 
 Anguilla 

 
 
 

3 

 
 
 
2 

    Diametro massimo di 
apertura della bocca 
m 1,50 Il lato delle 
maglie non deve 
essere inferiore a mm 
14 

 
TIRLINDANA       
a più ami o 
cucchiai borò o 
dindana 
O TIMONIERA O 
CAVEDANERA 
trota salmerino 
cavedano 
 

     
 
 
 

1 

 
 
 
 

Salmerino 
Trota 

 
 
 
 

con un massimo di 15 
cucchiaini 

TIRLINDANA       
a 1 amo o 
cucchiao 
dindana  
luccio persico 

     
1 

 
Luccio 
Persico 

 
con un massimo di 15 
cucchiaini 

PALAMITE 
spaderna 

Ogni palamite non può avere più di 500 ami di misura non superiore al n. 4, intendendo 
amo di detta misura quello la cui distanza dalla punta all'asta non sia inferiore a mm 
10.  

BILANCIA 
Balansì 

Bilancia o bilancella di lato non superiore a m 1,5 montata su palo di manovra con 
maglie non inferiori a mm 10 con utilizzo solo da riva a piede asciutto 

CANNA LENZA 
con o senza 
mulinello 

E' consentito l'uso di non più di tre canne-lenza con o senza mulinello con un massimo 
di 5 ami o altre esche singole artificiali o naturali occuipando uno spazio operativo non 
superiore a 10 m  
Pesca al Coregone da barca: è consentito l'uso di non più di 2 canne armate con 
amettiera di 10 ami cadauna 
 Pesca all'Alborella: è consentito l'uso di una canna-lenza con o senza mulinello 
armata con lanzettiera con un massimo di 15 lanzette 
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NORME DI CARATTERE GENERALE 
 
1. Tutte le reti o file di reti devono essere dotate di 1 galleggiante (gavitello) di 

forma tondeggiante, del diametro di cm 15, di colore giallo, recante il 
contrassegno di riconoscimento rilasciato dalla Provincia. 

2. Le reti “volanti” devono essere munite di 2 (due) gavitelli posti all’inizio ed alla 
fine di ogni tesa. 

3. Le reti all’interno delle imbarcazioni adibite alla pesca di professione sono 
considerate a tutti gli effetti in esercizio di pesca. 

4. Tutte le reti nel periodo dall’1 aprile al 30 settembre dovranno essere salpate con 
le relative segnalazioni dalle ore 17 di ogni sabato per essere riposte in pesca ogni 
successiva domenica dalle ore 17. Dall’1 ottobre al 30 marzo le reti dovranno 
essere salpate alle ore 17 di ogni sabato e messe in posa alle ore 14 di ogni 
domenica.  

5. Se la pesca viene esercitata da due o più pescatori sul medesimo natante, le 
dotazioni di cui sopra possono, come massimo, essere raddoppiate. 

6. E’ sempre vietato ad un pescatore deporre o salpare le  reti di proprietà di altro 
pescatore. 

7. E’ consentito, per la pesca a cacciata, l’uso del battacchio, o sasso o pertica. 
8. Non possono essere unite fra di loro reti o parti di esse, aventi caratteristiche 

diverse. 
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